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Altre sei vittime negli ospedali savonesi
Cresce anche il numero dei pazienti positivi ricoverati, in lieve flessione quello dei sottoposti a vigilanza

OLIVIA STEVANIN

SAVONA

Dopo una giornata in cui i de-
cessi di pazienti positivi al Co-
ronavirus  negli  ospedali  di  
Savona e Albenga erano sen-
sibilmente diminuiti, nelle ul-
time ventiquattro purtroppo 
il numero è tornato a salire. 
Se domenica si erano registra-
ti due morti, ieri sono state 
sei.  Cinque  persone  sono  
morte nel presidio ingauno: 
tre donne, una di ottantano-
ve, una di novantanove e una 
di ottantatré anni, e due uo-
mini, uno di quarantatré e l’al-
tro di settantatré anni, tutti 
della Provincia di Savona. Un 
paziente,  un  cinquantaset-

tenne, anche lui del savone-
se, invece è deceduto nel pre-
sidio ospedaliero dell’ospeda-
le San Paolo.

I  numeri  comunicati  dai  
vertici  dell’Asl  2  Savonese  
confermano l’andamento del 
trend regionale che ieri ha vi-
sto crescere ancora i casi di 
pazienti positivi al Covid-19 
e i decessi in Liguria.

Per quanto riguarda il nu-
mero delle persone ricovera-
te tra Savona e Albenga e posi-
tive al Coronavirus rispetto a 
domenica si è registrata anco-
ra una crescita: sono saliti a 
centotrentadue (il giorno pri-
ma erano centoventuno, sa-
bato  centodiciotto,  venerdì  

centonove e giovedì ottanta-
sette), di cui quindici si trova-
no in terapia intensiva. 

E’ sceso invece di un’unità 
il numero delle persone che 
sono  in  sorveglianza  attiva  
nel territorio di competenza 
dell’azienda sanitaria locale 
savonese: ieri erano trecento-
sessanta contro i trecentoses-
santuno di domenica (sabato 
erano  invece  301,  venerdì  
229, giovedì 275, mercoledì 
291 e martedì 325). 

Intanto proseguono le ini-
ziative di sostegno al persona-
le sanitario che ogni giorno 
combatte in prima linea con-
tro il Coronavirus. Ieri il re-
parto di Rianimazione di Al-

benga ha ricevuto in regalo 
una fornitura di Dispositivi di 
Protezione Individuali (tute 
di Tyvek, maschere facciali e 
occhiali  protettivi)  che ver-
ranno utilizzati dal persona-
le della struttura e dell'Ospe-
dale S.M. Misericordia grazie 
alla generosità della Pro Loco 
Stellanello, di cui è presiden-
te Lorenzo Cavallo, della Pro 
Loco di  Andora,  presieduta 
da Anna Bianco, e dall’asso-
ciazione Ven. C.P.A.L. , rap-
presentata da Paolo Brego-
lin. Sempre l’ospedale ingan-
no ha ricevuto materiale in re-
galo anche da parte del Comi-
tato di San Fedele». —
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CAIRO MONTENOT TE

Scuola di polizia
pronta a ospitare
i primi dimessi

La scuola penitenziaria di Cairo 

Prosegue il super lavoro dei sanitari al San Paolo di Savona

La Bitron di Savona e la Conti-
nental  di  Cairo  Montenotte  
chiuse per decreto del gover-
no fino al 3 aprile. Ma non tut-
te le fabbriche della provincia 
di  Savona sospenderanno la  
produzione. Nessuna sospen-
sione  alla  Bombardier,  alla  
Trench, alla Cabur e alla Sch-
neider. La Piaggio, dove pure è 
stato scoperto un caso di Co-
vid-19 con una dozzina di di-
pendenti in quarantena (ieri e 
oggi si chiude per sanificazio-
ne), rientra nelle attività previ-
ste al punto «1h» del decreto 
per le attività relative alla dife-
sa e dell'aerospazio per cui pos-
sono continuare a operare pre-
via autorizzazione del prefet-
to. Si rientrerà quindi in fabbri-
ca mercoledì se la prefettura 
autorizzerà la riapertura dello 
stabilimento secondo quando 
previsto dal decreto. «Il gover-
no ci sollecita a rallentare il  
più  possibile  le  produzioni,  
ma non decide di bloccare le at-
tività non essenziali», attacca 
Andrea Pasa,  segretario pro-
vinciale della Cgil ricordando 
però che «il 14 marzo scorso, 
dopo 18 ore di trattativa, era 
stato sottoscritto un protocol-

lo condiviso per garantire la si-
curezza dei lavoratori e delle 
lavoratrici». E proprio da quel-
la firma sono scaturiti diversi 
accordi: «Il 40% delle imprese 
e delle attività – sottolinea Pa-
sa - o hanno deciso di ricorrere 
alla cassa integrazione o di av-
viare processi di sanificazione. 
Ora, invece, rimangono aper-
te tante attività non essenziali 
e, proprio per questo motivo, 
sabato scorso, avevamo scritto 
al governo per chiedere una ve-
rifica  e  un’eventuale  stretta  
che porti a tenere aperte solo 
le produzioni necessarie». 

Ma nulla è cambiato. «La li-
sta delle attività essenziali in-
vece – dice Andrea Mandrac-
cia della Fiom Cgil - si è allarga-
ta in modo non coerente con 
quanto  annunciato  e  questo  
non ci trova d’accordo: la salu-
te dei lavoratori va rispettata». 
Per i sindacati le maglie del de-
creto «Chiudi Italia» si sono al-
largate tanto che Cgil, Cisl e 
Uil  hanno  già  annunciato:  
«Siamo pronti allo sciopero ge-
nerale solo perché siamo coe-
renti con la responsabilità che 
abbiamo assunto».G.B. —
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bombardier tra le aziende operative

Con il decreto
chiuse Bitron
e Continental

La Bitron è tra le aziende che devono chiudere per decreto

MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

La Scuola di Polizia Peniten-
ziaria di Cairo disponibile 
da oggi a ricevere “ospiti” 
del Covid. Sarà soprattutto 
dedicata  alle  quarantene.  
Non si sa ancora, però, se e 
quando giungeranno i pri-
mi ospiti. A confermarlo lo 
stesso assessore  regionale  
alla Protezione civile, Gia-
como Giampedrone: «Noi  
siamo pronti. La struttura 
sarà dedicata a due tipolo-
gie: persone asintomatiche 
che devono effettuare il pe-
riodo di isolamento in un 
luogo idoneo; e, dall’altro, 
coloro  che  vengono  dagli  
ospedali e hanno bisogno 
di una sorta di ‘dimissione 
protetta’ prima di poter tor-
nare a casa. Per i primi è evi-
dente che servirà solamen-
te chi si occupi di pulizia e 
mensa che sarà di  nostra  
competenza, attraverso la 
Coop Service. Mentre le lo-
ro condizioni saranno mo-
nitorate a distanza. Per i se-
condi è necessaria, invece, 
un’assistenza di cui si occu-
perà l’Asl».

Partendo dal  presuppo-
sto che l’ottica è quella di af-
fidare  l’assistenza  medica  
non a personale ospedalie-
ro, già impegnato su altri 
fronti, ma alla Gsat (Grup-
po Strutturato di Assisten-
za Territoriale) che si sta co-
stituendo, è quindi presu-
mibile che inizialmente sa-
ranno trattate  soprattutto 
le quarantene e le situazio-
ni di isolamento.

Per quanto riguarda l’o-
spedale  di  Cairo,  intanto,  
come conferma il vice presi-
dente regionale, Sonia Via-
le: «L’ospedale Cairese non 
è chiuso. Ci sono attività co-
me Cardiologia tre giorni la 
settimana; il servizio di dia-
lisi, per il quale è previsto 
apposito percorso di prote-
zione a della sicurezza dei 
pazienti e degli operatori; 
l’ambulatorio SerD; le atti-
vità di diagnostica radiolo-
gica  e  di  laboratorio  due  
giorni la settimana, su pre-
notazione per le prestazio-
ni urgenti. E’ un polmone 
che verrà utilizzato a secon-
da le necessità». —
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In piena emergenza corona-
virus, durante i controlli del 
weekend,  i  carabinieri  li  
hanno sorpresi riuniti all’in-
terno di una palestra in Val-
bormida ad allenarsi come 
se niente fosse. Per questo 
motivo il titolare dell’attivi-
tà e le altre due persone che 
erano con lui sono state de-
nunciate per aver violato il 
decreto del presidente del 
Consiglio. Oltre alla denun-
cia  per  inosservanza  dei  
provvedimenti dell’Autori-
tà,  i  militari  hanno  fatto  
scattare anche il sequestro 
per  la  palestra  ed  hanno  
inoltrato al prefetto di Savo-
na una proposta di chiusu-
ra dell’attività.

Sempre tra sabato e dome-
nica, in totale, le persone de-
nunciate  dagli  uomini  
dell’arma in provincia di Sa-
vona sono state settantasei, 
alcune in circostanze che so-
no al limite dell’incredibile. 
C’era chi era a fare un giro, a 
bere  sulle  panchine,  chi  
prendeva il sole nelle aree 
verdi nonostante siano chiu-
se (con tanto di nastri e avvi-
si). Non sono mancati nem-

meno casi di ciclisti e runner 
che si spostano lungo l’Aure-
lia da un comune all’altro o 
persone che portano a spas-
so i cani a chilometri di di-
stanza da casa.

«Purtroppo  continuano  
ad aumentare i casi di citta-
dini che, incuranti dei divie-
ti imposti, accampano sem-
pre nuove scuse senza ren-
dersi conto che i primi a ri-
schiare sono proprio loro», 
spiegano dal comando pro-
vinciale dei carabinieri.

«Stare chiusi in casa è fon-
damentale per tutti, per la 
collettività, per chi come me-
dici, forze dell’ordine e tan-
te altre categorie, è tenuto a 
continuare  a  lavorare  per  
aiutare gli altri. Se restiamo 
chiusi in casa abbiamo la cer-
tezza, laddove non ci sono 
persone contagiate in fami-
glia, di essere al sicuro, in 
nessun modo potremo veni-
re  in  contatto  col  virus  e  
quindi non dobbiamo teme-
re. Ogni volta che usciamo 
siamo esposti  al  rischio di  
contagio», concludono i ca-
rabinieri. O.STE. —
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Controlli dei carabinieri

Oltre 70 denunce
Palestra di Cairo
sotto sequestro

Nel fine settimana i carabinieri hanno denunciato 76 persone

EMERGENZA CORONAVIRUS
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